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CORRIERE ECONOMIA lunedì 18 giugno 2012  

Lavoro Gli ultimi nodi (irrisolti) della riforma Partite Iva, apprendistato e contratti a tempo 

determinato agitano ancora i professionisti che chiedono ulteriori ritocchi  

DI ISIDORO TROVATO  

La riforma del lavoro è ormai in vista dell'approdo. Il passaggio parlamentare, come prevedibile, ha 

apportato modifiche e correttivi. Il mondo delle professioni è anch'esso coinvolto: per tutta l'area delle 

partita Iva, per l'apprendistato e per diverse tipologie di contratti. La categoria maggiormente coinvolta da 

questo profondo cambiamento è quella dei consulenti del lavoro che quest'anno dedicheranno il loro Festival 

del lavoro (dal 21 al 23 giugno a Brescia) interamente alla cosiddetta riforma Fornero. Queste le novità più 

importanti emerse dopo il dibattito parlamentare. Lavoro a progetto L'emendamento, cambia il testo 

dell'articolo 8 da «attività svolta con modalità analoghe» ad «attività analoga», risolve un problema di 

incongruenza del testo di legge: si prevedeva la presunzione di subordinazione nel caso in cui nella stessa 

azienda un lavoratore autonomo svolgesse un'attività analoga a quella di un lavoratore subordinato. Titolari 

di partita Iva e professionisti L'emendamento risolve un problema connesso allo svolgimento della 

professione in base al quale per gli iscritti ad un ordine non trova mai applicazione la presunzione di 

subordinazione. Apprendistato In coerenza con la via scelta dal governo, secondo cui l'apprendistato 

costituisce il principale contratto di ingresso dei giovani nel mondo del lavoro, viene eliminato ogni limite 

numerico: nella versione precedente, invece, un'azienda doveva mantenere il numero di contratti di 

apprendistato in equilibrio con quelli a tempo indeterminato. Con questa modifica si daranno maggiori 

opportunità ai lavoratori di fare esperienze lavorative. Contratti a tempo determinato La modifica delle 

regole per l'impugnativa della nullità del termine, e per l'avvio dell'azione giudiziaria, sono aumentati per i 

lavoratori a termine da 60 a 120 giorni. Anche se rimangono molte le perplessità degli addetti ai lavori: si 

tratta di un aggiustamento che introduce un'ulteriore eccezione alle regole generali, creando ulteriore 

confusione. Contratto a chiamata intermittente  
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Credito – Lando Maria Sileoni, segretario generale della Federazione Autonoma bancari 

italiani, il maggior sindacato del settore, attacca duro: strali contro la Banca d’Italia e 

dirigenti “la cambiare”. Per le pmi servono iniziative mirate – “BANCHE VITTIME DI 

POTENTATI E CATTIVI POLITICI” 
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MF-MILANO FINANZA martedì 19 luglio 2012  

Il governo accelera sulla riforma del lavoro, coperta con un'altra stretta fiscaleSu casa e auto 

arrivano nuove tasse Monti vuole approvare il ddl Fornero prima del 28 giugno La copertura 

dell'Aspi (la nuova cassa integrazione) peserà sulle deduzioni per le flotte aziendali e sui 

canoni d'affitto  

di Andrea Bassi  

Mario Monti è stato chiaro. I mercati, ha detto il premier, si aspettano che l'Italia mandi in porto le altre 

riforme, a partire da quella del lavoro. Il ddl Fornero, che riscrive l'articolo 18, insomma, deve essere 

approvato prima del prossimo vertice europeo del 28 e 29 giugno. Una necessità ribadita ieri dallo stesso 
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ministro del Welfare, Elsa Fornero, e da quello dello Sviluppo Economico, Corrado Passera. La strada, 

tuttavia, non è in discesa. Se dall'Udc è immediatamente arrivato un appoggio all'accelerazione direttamente 

da parte di Pierferdinando Casini, il Pd ha frenato l'idea di uno scatto in avanti, chiedendo prima di risolvere 

il pasticcio degli esodati. Qualche apertura più cauta è arrivata dal Pdl, con Giuliano Cazzola che ha proposto 

di approvare il testo così com'è per poi correggerlo più avanti. A preoccupare non sono solo le divisioni 

politiche. Il ddl Fornero contiene una nuova stretta fiscale che va a colpire, ancora una volta, la casa e l'auto, 

due dei settori che più hanno risentito della crisi e delle precedenti manovre del governo. La riforma del 

lavoro ha un costo consistente per le casse dello Stato. Soprattutto per l'introduzione dell'Aspi, 

l'Assicurazione sociale per l'impiego, l'istituto che sostituirà la cassa integrazione guadagni. Già il prossimo 

anno il costo previsto dal provvedimento è di 1,7 miliardi di euro, che nel 2014 diventeranno circa 3 miliardi 

per poi assestarsi a una cifra non lontana dai 2,5 miliardi di euro l'anno. Dove saranno presi i soldi? Buona 

parte della copertura, come detto, è ancora una volta affidata a un inasprimento del prelievo fiscale. A farne 

le spese per prime saranno le flotte aziendali. Sarà ridotta dal 40 al 27,5% la quota di deducibilità delle spese 

e degli altri componenti negativi relativi alle autovetture, agli autocaravan, ai ciclomotori ed ai motocicli che 

non sono utilizzati esclusivamente come beni strumentali. Insomma, i fringe benefit, le auto utilizzate per 

lavorare ma anche nel tempo libero, saranno ora maggiormente penalizzate dal Fisco. Ma nemmeno i veicoli 

strumentali, quelli cioè che vengono usati esclusivamente per motivi di lavoro, si salveranno dalla stretta del 

governo inserita nel ddl lavoro. La loro deducibilità scenderà dal 90 al 70%. Una pessima notizia per il 

settore dell'automotive che da mesi ormai vive una crisi profonda. Proprio ieri Federauto, l'associazione che 

raggruppa i concessionari, ha lanciato l'ennesimo grido d'allarme e ha chiesto al governo di non introdurre 

nuove tasse in un settore che rappresenta il 6% del pil italiano ed è ormai martoriato dalla crisi e dal prelievo 

fiscale. «Ormai è emerso in tutta la sua drammaticità che il carico fiscale per gli immobili d'impresa, con il 

passaggio dalla vecchia Ici all'Imu, aumenta fino al 243% per negozi e uffici e fino al 154% per capannoni e 

centri commerciali», ha commentato Filippo Pavan Bernacchi, presidente nazionale di Federauto. «A 

determinare rialzi così netti», ha aggiunto, «non è la strategia dei singoli Comuni, che applicano l'aliquota 

massima del 10,6 per mille, quanto la normativa nazionale che, con i nuovi moltiplicatori da applicare alla 

rendita catastale, espande del 20% la base imponibile di centri commerciali e capannoni, del 60% quella 

degli uffici e del 62% quella dei negozi». Il rischio, insomma, è che l'immobiliare commerciale alla fine paghi 

più di tutti. Il ddl lavoro getta altra benzina sul fuoco, visto che ridetermina le modalità di calcolo del reddito 

dei fabbricati ai fini Irpef. Oggi per chi non ha scelto la cedolare secca (e per il commerciale non è possibile 

sceglierla), le tasse si pagano sul 75% del canone incassato. Dal prossimo primo gennaio si pagherà sul 95%, 

praticamente sarà tassato l'intero reddito da locazione. Una stretta fiscale che rischia di far lievitare i canoni 

e mettere in ulteriore difficoltà le imprese. Non è però finita qui. Ad aumentare saranno anche i biglietti 

aerei. L'addizionale sui diritti d'imbarco salirà di altri 2 euro, passando dagli attuali 4,5 euro a 6,5 euro. Nel 

menu delle coperture della riforma del lavoro, infine, c'è anche una piccola stretta fiscale sull'Rc auto. Fino a 

oggi il contributo sanitario obbligatorio, che ogni automobilista deve pagare quando sottoscrive 

un'assicurazione per l'auto, era completamente deducibile ai fini Irpef. Il ddl Fornero, invece, stabilisce che 

potrà essere portato in riduzione del reddito solo la parte eccedente 40 euro. Il governo, comunque sia, tira 

dritto. Il ministro Fornero ha già convocato per oggi una conferenza dei capigruppo per valutare, come detto, 

la possibilità di approvare la riforma in tempo per il vertice europeo della prossima settimana. La strada, 

insomma, ormai è battuta e alla Camera non ci sarà spazio per nessuna modifica. Il testo approvato dal 

Senato introduce una misura sanzionatoria per i datori di lavoro che non effettuano la comunicazione di 

assunzione oppure la effettuano in modo sbagliato. Il punto è che una simile sanzione (che prevede una 

multa da 100 a 500 euro) è già in vigore nei casi di avvio della generalità dei rapporti di lavoro. Si tratta di un 
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provvedimento che costituisce una delle principali disposizioni di contrasto del fenomeno del lavoro 

sommerso. Il problema è che con questo emendamento i contratti a chiamata avrebbero una doppia penalità. 

In pratica si finisce per aumentare la difficoltà ad attivarli. I consulenti del lavoro, per esempio, chiedono di 

rendere coerente il sistema sanzionatorio per il lavoro intermittente rispetto alle altre disposizioni vigenti, 

altrimenti si rischia di renderlo talmente complesso, per adempimenti burocratici, da diventare 

impraticabile. Dimissioni in bianco Il fenomeno è spesso legato alle morti sul lavoro e all'emersione dal 

lavoro nero. L'emendamento varato mira ad eliminare il fenomeno delle dimissioni in bianco dal momento 

che introduce rilevanti adempimenti burocratici che però hanno il torto, per i consulenti del lavoro, di 

risultare molto invasivi per il mercato del lavoro.  
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MF-MILANO FINANZA mercoledì 20 giugno 2012  

Parla il segretario Sileoni in vista dello sciopero di Intesa Sanpaolo. Fabi in prima linea nella 

vertenza  

di Luca Gualtieri  

Sarà un inizio estate arroventato per il settore bancario. Il 2 luglio i sindacati hanno indetto una giornata di 

sciopero a Intesa Sanpaolo e altri fronti aperti sono Mps, Unicredit e Ubi Banca, come spiega a MF-Milano 

Finanza Lando Sileoni, segretario generale della Fabi.  

Domanda. Segretario, quali sono le ragioni dello sciopero a Intesa Sanpaolo?  

Risposta. Non è ammissibile che i costi della manovra sugli esodati ricadano sui sindacati che, secondo 

quanto sostiene l'azienda, se ne devono far carico. È fondamentale aprire un confronto sulle consulenze 

esterne, sui compensi dei manager e sui costi dei cda. Il coordinamento Fabi nella banca aveva il mandato di 

opporsi alle manovre contro i lavoratori e a quel compito si è attenuto.  

D. Nel gruppo Ubi è in corso la campagna elettorale, secondo lei Giorgio Jannone presenterà una lista?  

R. Da oggi all'aprile 2013 ci saranno dei tentativi tra le due parti, i gruppi Zanetti-Faissola e Giorgio Jannone, 

per capire se ci saranno le condizioni per un accordo ed evitare lo scontro. La Fabi si sta attivando per 

sensibilizzare i lavoratori del gruppo ad acquisire azioni. Ho l'impressione, però, che una parte del gruppo 

dirigente si senta attratto dal modello della società per azioni, piuttosto che dal modello popolare.  

D. In concreto che cosa chiedete?  

R. Occorre stabilire se si vuole costituire un gruppo ispirato da criteri di gestione meramente efficientistici 

oppure se si intende mantenere un sistema cooperativistico sensibile al tema dell'occupazione. Solo in questo 

secondo caso il sindacato può essere parte di un progetto. Il tema della banca unica non è indifferente per 

stabilire l'orientamento del sindacato verso gli azionisti e il gruppo dirigente.  

D. Secondo la Fabi è in vista un nuovo piano industriale nel gruppo Ubi?  

R. Ci aspettiamo una revisione del modello organizzativo incentrato sulle direzioni territoriali, l'uscita forzata 

di personale dirigente, una spinta all'efficientamento interno con individuazione di un numero di esuberi 

importante che rispediremo al mittente, interventi sugli attuali perimetri aziendali-societari che 

comporteranno una rinuncia al modello federale o una forte semplificazione del medesimo. Noi vorremmo 

ridimensionare gli eccessivi costi e spese commerciali e di marketing, come i contratti di fornitura con 

esterni, consulenti commerciali, fornitura di apparecchiatura tecniche, Atm. Sulla gestione degli appalti 

apriremo un capitolo a parte. Lo stesso funzionamento della società sistemi e servizi sarà oggetto di 

approfondimento. Qualche problema l'abbiamo alla Popolare di Ancona, dove non condividiamo una 

gestione del personale spregiudicata e arrogante. Mentre registriamo l'ottimo lavoro fin qui realizzato dal 

nuovo direttore generale del Banco di Brescia, Roberto Tonizzo.  
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D. Qual è la situazione in Unicredit?  

R. Il gruppo rivendica un obiettivo di risparmio di 440 milioni, conseguenza della nuova riforma 

pensionistica. Crediamo che il contratto nazionale dia le soluzioni percorribili per gestire l'ennesima 

revisione di un piano industriale.  

D. Il 25 giugno sarà presentato il piano industriale Mps. Qual è la posizione della Fabi?  

R. Nessuno può pensare di far pagare i lavoratori per colpe che ricadono su altri. Così come ci si aspetta che i 

nuovi timonieri sappiano andare al di là della ricerca di soluzioni semplicistiche, come il risparmio sul costo 

del personale. Le responsabilità vanno assunte fino in fondo e in Mps riguardano tutti gli attori istituzionali. 

Auspichiamo che Alessandro Profumo e Fabrizio Viola si liberino dai condizionamenti dei partiti, che troppo 

spesso in passato hanno condizionato la gestione della banca.  

D. Lei riconfermerebbe Giuseppe Mussari al vertice Abi?  

R. Sull'operato di Mussari si devono esprimere le banche. Posso dire che nel rapporto con il sindacato ha 

instaurato un nuovo modello di relazione basato sul rispetto reciproco e sul confronto senza pregiudizi per 

affrontare e risolvere i problemi. In quest'ottica lo riconfermerei.  
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LA REPUBBLICA giovedì 21 giugno 2012  

Ecco il piano che rivoluziona i criteri per molte prestazioni: dagli asili nido agli assegni di 

maternità -Rendita catastale rivalutata e rendimenti dei titoli di Stato equiparati ai Btp 

decennali -IL DOSSIER. Le misure del governo -Il welfare -Immobili e risparmi peseranno di 

più nel reddito Isee, entrano nuove voci -Più difficile accedere ai servizi sociali per chi ha casa 

e rendite finanziarie  

ROBERTO PETRINI  

Il governo Monti mette mano alla riforma del Welfare. Il decreto, che prevede una stretta sui criteri per 

accedere a decine di servizi sociali, è pronto. Nel calcolo dell’Isee, strumento utilizzato da 7,4 milioni di 

famiglie italiane, peseranno di più la casa e le rendite finanziarie. Molti rimarranno fuori o dovranno pagare 

in parte le prestazioni  

E’ PRONTA la stretta del governo Monti sui criteri di accesso al Welfare di base. L’ultima bozza del decreto 

della presidenza del Consiglio è stata presentata nei giorni scorsi ai sindacati e al mondo delle associazioni: 

un documento composto da 12 articoli che rivede il calcolo dell’Isee, l’indicatore della situazione economica, 

in pratica una sorta di denuncia dei redditi rinforzata che viene richiesta per accedere ai servizi sociali e al 

welfare, gestiti dai Comuni e dall’Inps. Viene investita un grande parte dei servizi sociali, che riguardano 

circa 7,4 milioni di persone che spesso assommano più prestazioni: si va dagli asili nido (31,8 per cento), agli 

sconti sulle tasse universitarie (14,7 per cento). Comprese le forme di assistenza erogate dal-l’Inps: dagli 

assegni di maternità agli assegni di sostengo al nucleo familiare (in totale il 64,8 per cento). Ben il 27,3 per 

cento degli utenti Isee accede ai servizi sanitari (assistenza domiciliare e case di riposo). Avere questi servizi 

sarà più difficile appena sarà varato il decreto previsto dal «Salva Italia» del dicembre scorso. Nel calcolo del 

reddito massimo al di sotto del quale si ha il semaforo verde di accesso al servizio entrano infatti nuove voci. 

Alla base del reddito lordo Irpef si aggiungeranno il valore dell’indennità di accompagnamento per gli 

invalidi, i redditi guadagnati attraverso i voucher e anche, paradossalmente, la social card. Ma la novità più 

importante sono i pesi delle componenti patrimoniali, casa e rendite finanziarie. Il peso degli immobili, ai fini 

della determinazione del reddito Isee, era calcolato fino ad ora in base alla semplice rendita catastale: 

dall’approvazione del decreto entra nell’Isee il «diabolico» meccanismo Imu, si dovrà infatti tenere conto 

della rendita catastale rivalutata dell’85 per cento. Di conseguenza molti sforeranno la soglia massima: o non 
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avranno più diritto o pagheranno per intero i servizi sociali. L’altro aspetto riguarda le rendite finanziarie: 

fino ad oggi Bot e Cct sono considerati ai fini del calcolo dell’Isee solo al valore nominale, mentre per fondi 

comuni, azioni e obbligazioni si calcola una rendita finanziaria presunta pari al tasso legale di sconto che va a 

comporre l’imponibile. Con la riforma i titoli di Stato entrano a pieno titolo nel calcolo Isee: con la novità che 

il reddito finanziario presunto sarà legato ai Btp decennali, soggetti alla variabilità dei terribili e ben noti 

spread. Cambia, e diventa più leggero il meccanismo della franchigia che consentiva di abbattere il reddito 

Isee. Mutui, proprietà della casa e costi per l’affitto peseranno di meno. Mentre sarà introdotta questa è una 

agevolazione -una franchigia generalizzata volta a tutelare lavoratori dipendenti e pensionati pari a 2.000 

euro. Risolto anche il tema spinoso dell’ancoraggio al reddito di alcune prestazioni: gli assegni di maternità e 

gli assegni al nucleo familiare Inps saranno legati al reddito Isee (fino ad oggi fa fede invece il lordo Irpef). 

Ciò non avverrà -come invece disponeva una prima versione del decreto -per gli assegni di 

accompagnamento degli invalidi. Stretta anche sui controlli: per la prima volta una norma dispone che anche 

le prestazioni sociali siano sottoposte ad accertamenti al fine di verificare la sussistenza delle caratteristiche 

che rendono necessario il sostegno pubblico.  
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L’ESPRESSO n. 52 settimana 28 GIUGNO 2012 

Quante poltrone in BANCA – Intesa Sanpaolo promeggia con 275 consiglieri. Ma il vizio di 

moltiplicare gli incarichi è diffuso, come ha denunciato Visco. E qualcuno corre ai ripari. 

L’ARTICOLO IN FONDO ALLA RASSEGNA>>>>> 
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LA REPUBBLICA venerdì 22 giugno 2012  

Il reportage -Tra gli operai e i dirigenti dello stabilimento campano. Il direttore: “La 

sentenza? una vera sorpresa” Viaggio nella fabbrica zero-difetti “Sistema autoritario, ma ci 

dà lavoro”  

ROBERTO MANIA  

DAL NOSTRO INVIATO -POMIGLIANO D’ARCO — C’è un silenzio irreale lungo la linea di montaggio della  

Nuova Panda. La grande fabbrica moderna di Pomigliano con pedane anche in parquet è vuota. La 

produzione è ferma. L’ultima Panda è uscita alle 13,30 di mercoledì scorso con la fine del primo turno di 

lavoro. Dallo stabilimento di Termoli non arrivano più i motori. Mancano le bobine che la Federal Mogul di 

Carpi produce a singhiozzo per colpa del terremoto. «Questo è davvero brutto da vedere», dice Sebastiano 

Garofalo, direttore dello stabilimento e amministratore delegato della Fip, che sta per Fabbrica Italia 

Pomigliano, la newco inventata dalla Fiat per non applicare più il contratto nazionale, mentre osserva la 

catena arrestarsi. C’è pure qualche cigolio, raro rumore antico in un impianto sfacciatamente robotizzato, 

lindo, luminoso. Qui si vedono i 700 milioni investiti dalla Fiat-Chrysler. Ma sia chiaro: è pur sempre una 

catena di montaggio, con la ripetitività dei gesti e la parcelizzazione del lavoro. «Questo è l’impianto 

automobilistico all’avanguardia nel mondo», sussurra. «Sono venuti quelli della Volvo e della Bmw, a 

vederlo». Certo è che Garofalo, proprio come Sergio Marchionne, non se l’aspettava la sentenza del Tribunale 

di Roma. I 2.192 che ora lavorano a Pomigliano, su due turni per sfornare 700 Panda al giorno, se li è scelti 

uno a uno. Una decina li ha chiamati anche da Termini Imerese. I 145 da assumere con tessera Fiom non li 

avrebbe mai selezionati. Ma non può dirlo. Lui, d’altra parte, pensava di averla definitivamente sconfitta la 

Fiom di Maurizio Landini. Esattamente due anni fa qui si è consumata la grande battaglia referendaria 
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Federazione Autonoma Bancari Italiani  via Tevere, 46  00198 Roma - Dipartimento Comunicazione & Immagine 

sull’accordo per la nuova organizzazione del lavoro, diciotto turni, pause ridotte, scioperi limitati, indennità 

di malattia non sempre garantita. Prevalse Marchionne, ma quel no quasi al 40 per cento si trasformò in una 

vittoria morale della Fiom. Passò l’idea della compressione dei diritti. Quella che i giudici di Roma, ieri, 

hanno confermato. Ma non c’è più alcun segno dello scontro. Tutto sotterrato nell’impianto che non ha mai 

scioperato da quando (a metà dicembre) ha ripreso a girare, che ha praticamente azzerato il tasso di 

assenteismo (l’1 per cento, arrivato all’1,4 per cento lunedì scorso durante Italia-Irlanda contro il 20-25 per 

cento dei decenni passati), che ha accresciuto la produttività del 20 per cento, che ha innalzato la qualità di 

oltre il 50 per cento. C’è stata una rivoluzione a Pomigliano. Che non è più solo una fabbrica di automobili: è 

la fabbrica di una nuova ideologia della produzione che plasma di sé tutto il processo e tutti gli addetti, 

operai, impiegati, dirigenti. Lo si capisce già arrivando dall’autostrada da Napoli. Lì sopra uno dei capannoni 

campeggia un mega-manifesto. Ci sono raffigurati decine di operai e operaie che in tuta bianca compongono 

il disegno della Nuova Panda. Sopra la scritta (o lo slogan): «Noi siamo quello che facciamo ». È questa la 

Fiat multinazionale che vuole esaltare il senso di appartenenza e cancellare le differenze: tutti in tuta bianca 

pure i dirigenti, gli uffici non nelle palazzine separate ma all’interno dei reparti. Pomigliano come Detroit. Lo 

impone la World class manufacturing (Wcm), la filosofia per uno stabilimento modello: «zero difetti, zero 

guasti, zero sprechi e zero scorte». C’è stato un processo di indottrinamento pervasivo a Pomigliano. Garofalo 

non la direbbe così, ma ammette che «è stata un’operazione durissima ». Si parlò — non a caso — di 

rieducazione. La formazione, iniziata già nel 2007, ha svolto un ruolo fondamentale. Oggi l’età media dei 

duemila di Pomigliano è intorno ai 38 anni. Sono tutti giovani ingegneri i capi dei reparti. Giuseppe Prevete 

ha 49 anni. È uno degli anziani, è operaio capo di una Ute (Unità tecnologica elementare) al montaggio. 

Lavora a Pomigliano dal 1989, quando era Alfa Romeo. «Ero un ragazzo e vedevo tante cose strane: materiali 

accatastati, cassoni stracolmi, pavimenti sporchi di grasso. C’era tanto menefreghismo. Ora ciascuno di noi si 

pone il problema della responsabilità». Ma c’è anche autoritarismo? «Sì, certo. Ma le macchine escono 

perfette». E quando un cliente dichiara che c’è un difetto, per esempio che la portiera non si chiude bene, 

Garofalo fa stampare la frase del cliente su un manifesto che poi viene appeso vicino alla postazione di chi 

monta la portiera. Per non dimenticare durante il turno. È una questione di motivazioni, secondo 

Mariarosaria Attena in fabbrica da tredici anni. «Ho due figli e sono stata in cassa integrazione per tre anni. 

Non voglio tornare indietro. Se dovesse arrivare il terzo turno di notte? Mi organizzerò, vorrebbe dire che le 

cose vanno bene». Garofalo, 63 enne, siciliano di Siracusa, sessantottino a Milano, dal suo ufficio guarda 

l’impianto fermo e dice che lì «non ci sono più i mali dell’attività produttiva meridionale». Ma c’era bisogno 

di cacciare la Fiom? 
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